Rugby CAMPIONATO SERIE A : TERMORAGGI

DAL PRATO AL…. BADIA

Passata la tempesta di una partita, quella interna con I Cavalieri Prato, in cui a metà della stessa gli ospiti erano inaspettatamente, ma meritatamente, in vantaggio e che solo nel finale  il Termoraggi Piacenza è riuscita a farla sua ci troviamo al campo di allenamento con i tre allenatori più alti in grado della società: Claudio Franchi responsabile della serie A, Paolo Taddio responsabile della serie C e Cesare Lodigiani responsabile dell’ under 19. Dopo i soliti convenevoli la discussione è entrata nel vivo con i problemi che le relative formazioni incontreranno nel prossimo turno: la “prima” quella più importante, seconda in classifica, a Badia contro una compagine che occupa il penultimo posto in graduatoria ( seguita solo dai “cugini” della Banca Farnese Lyons), la “seconda” formazione senior, terza in classifica, ma seconda come punti; in trasferta in casa di una delle due primedonne: il Gussago (l’ altra è il Mantova); ed infine i giovani ancora imbattuti e solitari primattori che ospiteranno in casa in fanalino di coda della Valtellina. Ovviamente si parla di probabili formazioni e, stranamente, sono generosi l’ uno verso gli altri. Senza metterla ai voti la partita più difficile, visti i valori in campo, è senz’ altro quella della seconda squadra a Gussago e quindi l’ allenatore che ha più bisogno di aiuto risulta Paolo Taddio. La parola però aspetta al più alto in grado Claudio Franchi :” Grazie all’ ottimo lavoro svolto dallo staff medico della società ( dott. Pietro Simeone come medico sociale, dott. Pietro Zacconi come medico di campo e il fisioterapista Umberto Pecorari più noto come “uomo benda”) che in quindi giorni, con il recupero anche di Grangetto, mi hanno rimesso in”bolla” tutta la rosa posso lasciar liberi per Gussago sia Tedesco che Rossi, due giocatori spesso in panchina che hanno bisogno di mettere partite complete e vere nelle gambe”. Riconoscendo di essere in vantaggio nella sfida testa coda anche il giovane Cesare Lodigiani si dichiara disponibile a rinunciare ad un sua punta di diamante:”Manuel Mozzi si è stabilmente allenato con la prima squadra ed ha bisogno anch’ egli di partite di un certo tipo ben diverse da quella contro il Valtellina”. Il buon e ingordo Taddio non sazio di quanto ricevuto precisa:”D’ accordo, grazie, ma mi avete mandato solo dei trequarti, ma qualche giocatore di mischia non me lo trovate? La mia squadra è contata proprio in questo reparto!” Conti alla mano nessuno degli altri interlocutori si sbilancia, il problema è comune, anzi partono al contrattacco:” Ma tu non hai nella tua lista il famoso pilone Giudissi (più conosciuto come “Ovulo”), quello che dichiarava ad inizio stagione che avrebbe disputato ben 4 derby?. “Proprio dopo il primo derby e praticamente sparito – risponde  il tecnico in seconda – e andiamo avanti a forza di promesse.” Promesse per promesse glie ne fanno anche i due interlocutori: “ Gli telefoneremo anche noi e gli faremo una proposta “che non potrà rifiutare” e vedrai che una soluzione la troveremo.” Dunque a quanto sembra un ambiente tranquillo e oseremmo dire normale, perché quello della seconda squadra intesa come serbatoio della prima vive sempre di una risulta dopo le esigenze della prima. Ma una domanda secca a Franchi dobbiamo farla: “Ma a Badia, sarà così facile come sembra?” “Nel rugby - risponde – tutto può succedere, ma se noi vogliamo puntare alla promozione  non dobbiamo avere paura, rispetto sempre, di avversari che sono in fondo alla classifica. Se dovessimo perdere una di queste partite allora vuol dire che non siamo una squadra da promozione. Questo vuol dire che nelle due trasferte consecutive, a Modena dopo Badia, dobbiamo puntare ad ottenere il massimo dei punti possibili (cinque) anche perché il Venezia Mestre ci sopravanza  di 4 punti ed un’ inaspettato nostro passo falso potrebbe rendere non sufficiente una nostra vittoria nel girone di ritorno.” Gstellandy

